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DICHIARAZIONE DELLO STATO DI EMERGENZA PER I FLUSSI DI PERSONE 
MIGRANTI IN INGRESSO NEL TERRITORIO NAZIONALE ATTRAVERSO  
IL MEDITERRANEO

Il Consiglio dei ministri, con Delibera 11 aprile 2023, procede alla dichiarazione dello stato 
di emergenza in conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in 
ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo. Pertanto, è 
formalmente riconosciuto sull’intero territorio nazionale, per sei mesi dalla data di delibera-
zione, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di persone 
migranti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo. 
Per realizzare gli interventi maggiormente urgenti da effettuare nella vigenza dello stato di 
emergenza, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della protezione 
civile, in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordi-
namento giuridico. Per l’attivazione e l’avvio delle prime misure maggiormente urgenti, si 
provvede nel limite di euro 5.000.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali. 
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DISPOSIZIONI URGENTI PER FRONTEGGIARE NELLA REGIONE CAMPANIA  
E NELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA LO STATO DI EMERGENZA  
IN CONSEGUENZA DELL’INCREMENTO DEI FLUSSI DEI MIGRANTI
La Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della protezione civile, con Ordi-
nanza n. 990, del 2 maggio 2023, detta disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio 
della Regione Campania e della Regione autonoma Valle d’Aosta, lo stato di emergenza in 
conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in ingresso sul 
territorio nazionale, attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo. Pertanto, al fine di 
far fronte alla situazione di emergenza verificatasi, le disposizioni di cui all’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 984 del 16 aprile 2023, si applicano anche 
ai territori della Regione Campania e della Regione autonoma Valle d’Aosta. 

DIFFERIMENTO DEL TERMINE DI CONCLUSIONE DEGLI INTERVENTI  
DI ADEGUAMENTO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI ALLE NORME ANTISISMICHE

Il Ministero dell’Istruzione e del merito, con Decreto n. 49, del 15 marzo 2023, differisce il 
termine di conclusione degli interventi di adeguamento degli edifici scolastici alla normativa 
antisismica, sotto condizione del rispetto del termine di aggiudicazione, individuato dagli ori-
ginari decreti autorizzativi e dai successivi decreti di proroga, per cui, il termine ultimo per 
il completamento dei lavori di adeguamento degli edifici scolastici alla normativa antisismica 
è differito: a) al 25 settembre 2022, per gli interventi autorizzati con decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 23 dicembre 2015, n. 943 e 30 gennaio 2017, n. 
43 - Annualità I; b) al 30 dicembre 2022 ,per gli interventi autorizzati con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 29 dicembre 2017, n. 1048 - Annualità II; c) al 31 
marzo 2024, per gli interventi autorizzati con decreti del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 30 aprile 2019, n. 392, 9 ottobre 2019, n. 847 e 13 marzo 2020, n. 179 - piani 
2018-2021. Il mancato rispetto del termine è motivo di revoca del finanziamento concesso. 
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IMPOSIZIONE DI ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO SULLE ROTTE AEREE 
ANCONA-MILANO LINATE E VICEVERSA, ANCONA-ROMA FIUMICINO  
E VICEVERSA, ANCONA-NAPOLI E VICEVERSA
Con Decreto 24 aprile 2023, a partire dal 1° ottobre 2923, il servizio aereo di linea sulle 
rotte Ancona - Milano Linate e viceversa, Ancona –Roma Fiumicino e viceversa, Ancona - 
Napoli e viceversa, costituisce un servizio d’interesse economico generale. 

DECRETO LEGGE 10 MAGGIO 2023, N. 51 - AMMINISTRAZIONE DI ENTI 
PUBBLICI, TERMINI LEGISLATIVI E SOLIDARIETA’ SOCIALE
Riforma degli organi di governo degli enti previdenziali pubblici, società liriche e società 
quotate. Negli enti previdenziali pubblici, si abroga la carica di vicepresidente, e si preve-
de una modifica dei poteri del Presidente, che propone la nomina del Direttore generale, 
precedentemente competenza del consiglio di amministrazione. Ora, il Direttore generale 
sarà nominato dal consiglio di amministrazione su proposta del Presidente. Egli resterà 
in carica per 4 anni come tutti gli altri Organi di governo dell’Ente. Il Direttore sarà scelto 
con procedura comparativa di interpello, analogamente ai dirigenti della pubblica ammi-
nistrazione, anziché tra i dirigenti interni all’Ente o tra esperti. In prima applicazione, 
entro 20 giorni dall’entrata in vigore del decreto-legge, è nominato un Commissario stra-
ordinario, con automatica decadenza. Per quanto attiene alle fondazioni lirico-sinfoniche, 
si stabilisce il divieto di ricevere incarichi, cariche e collaborazioni per coloro che hanno 
compiuto il settantesimo anno di età. Il Sovrintendente delle predette fondazioni cessa 
in ogni caso dalla carica al settantesimo anno di età. I Sovrintendenti ora in carica, che 
hanno compiuto i settanta anni di età alla data di entrata in vigore del decreto, cessano 
l’incarico dal 1° giugno 2023. Per le società quotate, lo Statuto potrà prevedere che il con-
siglio di amministrazione uscente formuli una propria lista di candidati per l’elezione dei 
nuovi componenti del consiglio di amministrazione. In particolare, salvi i requisiti per ciò 
che riguarda l’equilibrio di genere, la rappresentanza della lista di minoranza e l’indipen-
denza di uno o due componenti del consiglio, la citata lista dovrà essere prodotta almeno 
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quaranta giorni prima dell’assemblea. Proroga di termini legislativi. Sanità. Si prolunga 
di ulteriori sei mesi, fino all’11 novembre 2023, il periodo massimo per l’applicabilità delle 
misure a sostegno del Servizio sanitario della Regione Calabria. I Commissari straordina-
ri degli enti del Servizio sanitario regionale decadono, se non confermati, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge. In attesa della riorganizzazione 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AlFA), si prorogano al 1° ottobre 2023 i termini della 
durata in carica dei componenti della Commissione consultiva tecnico-scientifica (CTS) e 
del Comitato prezzi e rimborso (CPR). Fisco. In tema di definizione agevolata dei carichi 
affidati agli agenti della riscossione, si stabilisce che il pagamento dei debiti risultanti 
dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dall’1.1.2000 al 30.06.2022 , possa 
essere effettuato in unica soluzione, non più entro il 31 luglio 2023, ma entro il 31 ottobre 
2023, ovvero nel numero massimo di diciotto rate, la prima e la seconda delle quali, cia-
scuna di importo pari al 10 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della 
definizione, con scadenza rispettivamente il 31 ottobre (invece che il 31 luglio) e il 30 
novembre 2023 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, 
il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. In caso di pagamento 
rateale, sono dovuti, a decorrere dal 1° novembre 2023, gli interessi al tasso del 2 per 
cento annuo. La manifestazione della volontà di procedere alla definizione dovrà essere 
dichiarata entro il 30 giugno 2023 e potrà essere integrata entro la stessa data. La comu-
nicazione da parte dell’agente della riscossione delle somme dovute potrà avvenire entro 
il 30 settembre 2023 e non più entro il 30 giugno. Si pospone al 31 ottobre 2023 la data alla 
quale le dilazioni sospese saranno automaticamente revocate. Ed ancora, è posticipato 
al periodo di imposta 2023 (modelli di dichiarazioni 2024) l’invio telematico delle schede 
relative all’8, al 5 e al 2 per mille, mantenendo le modalità di trasmissione (cartacea) per 
il periodo d’imposta 2022 e si prevede che le elezioni del Consiglio di Presidenza della giu-
stizia tributaria vengano indette entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del decreto e che le stesse si svolgano entro il 30 settembre 2023. Sport. Si 
posticipa il mandato del Presidente e degli altri organi in carica dell’Istituto per il credito 
sportivo, al fine di garantirne la piena operatività, compresa la gestione dei Fondi speciali, 
in attesa della trasformazione dell’Istituto in società per azioni. Si modifica il progetto 
degli interventi per lo svolgimento dei giochi Milano-Cortina. Protezione occupazionale 
nel settore del salvataggio acquatico. Si posticipa al 30 novembre 2023 l’entrata in vigore 
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del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che disciplina le modalità di 
rilascio delle abilitazioni all’esercizio dell’attività di assistente bagnante e i requisiti per 
l’individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al salvamento 
in acque marittime, lacustri, fluviali e piscine e si prorogano alcune autorizzazioni all’e-
sercizio delle attività di formazione e concessione del titolo di abilitazione all’esercizio 
delle attività di salvamento acquatico. Si modificano i requisiti e i criteri per l’adozione 
del decreto che disciplina il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio dell’attività di as-
sistente bagnante e per l’individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi e, 
infine, si prevede la possibilità di rilascio di autorizzazioni a nuovi soggetti formatori 
aventi personalità giuridica e privi di scopo di lucro, con presenza diffusa sul territorio 
nazionale. Interventi di solidarietà sociale. Si approva la proroga di 10 anni del termine 
di presentazione della domanda per la concessione del titolo onorifico prevista a favore 
delle vittime delle foibe, dell’esodo giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale 
e concessione di un riconoscimento ai congiunti degli infoibati. Si regola la procedura 
di emissione di francobolli con maggiorazione, destinata a finalità di solidarietà sociale, 
svincolandola dalle finalità di commemorazione di personaggi o di celebrazione di avve-
nimenti di particolare importanza. Inoltre, si determina che la società concessionaria è 
tenuta, da una parte, a devolvere interamente, in nome e per conto dell’acquirente, l’in-
casso delle somme derivanti dalla maggiorazione al soggetto beneficiario e, dall’altra, a 
dar conto delle operazioni al Ministero delle imprese e del Made in Italy, alla conclusione 
del periodo di validità dei francobolli maggiorati. 
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CAMPAGNE ASSICURATIVE 2021-2022 PER POLIZZE IN AGRICOLTURA

Con Decreto 27 febbraio 2023, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, detta modalità attuative e invita a presentare proposte per le campa-
gne assicurative 2021-2022 per le polizze a copertura dei rischi sulle strutture azien-
dali, dei costi di smaltimento delle carcasse animali, delle polizze sperimentali indi-
cizzate e delle polizze sperimentali sui ricavi. Gli interventi specifici ammissibili sono 
esclusivamente quelli relativi alla stipula di una polizza a copertura dei rischi sulle 
strutture aziendali o dei costi di smaltimento delle carcasse animali e quelli relativi 
alla stipula di polizze sperimentali. La sottoscrizione delle polizze assicurative agevo-
late è volontaria e può avvenire in forma collettiva o individuale. Possono deliberare 
di dar ricorso a forme assicurative collettive, gli organismi collettivi di difesa, nonché 
le cooperative agricole e loro consorzi, riconosciuti ai sensi del decreto legislativo 29 
marzo 2004, n. 102. Le polizze assicurative collettive sono contratte con le compagnie 
assicurative e sottoscritte per conto degli agricoltori che vi aderiscono. Gli imprendi-
tori agricoli associati ai predetti organismi, per aderire alla polizza collettiva, possono 
sottoscrivere uno o più certificati assicurativi a copertura dei rischi sulle proprie 
produzioni e devono essere i destinatari degli eventuali risarcimenti. La copertura 
assicurativa deve essere riferita all’anno solare o all’intero ciclo produttivo di ogni 
singola coltura/allevamento, qualora di durata inferiore all’anno solare. L’entrata in 
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REVISIONE GENERALE DELLA TABELLA DETERMINANTE IL NUMERO  
DEI NOTAI PER CIASCUN DISTRETTO NOTARILE

Il Ministero della Giustizia, con Decreto 18 aprile 2023, procede alla revisione della 
tabella che determina il numero dei notai per ogni distretto notarile. Pertanto, la com-
plessiva residenza dei notai, fissata in 5.971 sedi nel territorio dei distretti notarili, è 
stabilita secondo la tabella allegata al predetto Decreto. 
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copertura delle polizze non può avere decorrenza antecedente al 1° gennaio 2021 o 
2022, a seconda dell’annualità di riferimento e non deve terminare oltre il 31 dicembre 
dello stesso anno. Le strutture aziendali sono assicurabili unicamente con polizze in 
cui sono comprese tutte le avversità obbligatorie, a cui possono aggiungersi quelle 
facoltative. Le polizze agevolate devono prevedere che il rimborso dei danni non com-
pensi più del costo totale di sostituzione delle perdite causate dai sinistri assicurati. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
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COMPENSI FISSI ED AGGIUNTIVI PER I COMPONENTI LE CORTI  
DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DEL RUOLO UNICO NAZIONALE

Il Ministero dell’economia e delle finanze, con Decreto 24 marzo 2023, definisce i com-
pensi fissi e aggiuntivi spettanti ai giudici tributari delle Corti di giustizia tributaria 
presenti nel ruolo unico nazionale. Il compenso fisso mensile spettante a ciascun com-
ponente della Corte di giustizia tributaria di primo e di secondo grado è determinato 
nella seguente misura: a) euro 1.138,50, per il Presidente; b) euro 1.018,90, per il Presi-
dente di sezione; c) euro 959,10, per il Vicepresidente di sezione; d) euro 899,30, per il 
giudice. Gli importi predetti si considerano al lordo delle ritenute di legge. Il compenso 
aggiuntivo per ogni ricorso definito è stabilito in euro 100,00, oltre la maggiorazione 
di euro 1,50 da corrispondere, a titolo di rimborso forfetario per le spese sostenute, 
a ciascun giudice tributario componente di Corte di giustizia tributaria di primo e di 
secondo grado, residente in comune della stessa regione diverso da quello in cui ha 
sede la medesima Corte di giustizia tributaria. 
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NUCLEI FAMILIARI IN STATO DI BISOGNO BENEFICIARI DI CONTRIBUTO 
ECONOMICO

Con Decreto 18 aprile 2023, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, determina i criteri di in-
dividuazione dei nuclei familiari in stato di bisogno, beneficiari del contributo economico 
previsto dall’articolo 1, commi 450 e 451, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Il contributo 
è destinato ai cittadini appartenenti ai nuclei familiari, residenti nel territorio italiano, in 
possesso dei seguenti requisiti alla data della pubblicazione del suddetto decreto: a. iscri-
zione di tutti i componenti nell’Anagrafe della popolazione residente (Anagrafe comunale); 
b. titolarità di una certificazione ISEE ordinario, con indicatore non superiore ai 15.000,00 
euro annui. Il contributo non spetta ai nuclei familiari che alla data di entrata in vigore del 
predetto decreto includano titolari di: a) Reddito di cittadinanza; b) Reddito di inclusione; 
b1) qualsiasi altra misura di inclusione sociale o sostegno alla povertà. Non spetta, inoltre, 
ai nuclei familiari nei quali almeno un componente riceva: c) Nuova assicurazione sociale 
per l’impiego - NASPI e Indennità mensile di disoccupazione per i collaboratori -DIS-COLL; d) 
Indennità di mobilità; e) Fondi di solidarietà per l’integrazione del reddito; f) Cassa integra-
zione guadagni-CIG; g) qualsivoglia differente forma di integrazione salariale, o di sostegno 
nel caso di disoccupazione involontaria, erogata dallo Stato. E’ erogato un solo contributo 
per nucleo familiare, di importo complessivo pari ad euro 382,5. Il contributo è destinato 
all’acquisto dei soli beni alimentari di prima necessità, con esclusione di qualsiasi tipologia 
di bevanda alcolica, e può essere speso presso tutti gli esercizi commerciali che vendono 
generi alimentari, aderenti alla specifica convenzione. 
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INCENTIVI PER FAVORIRE I PENSIONAMENTI POSTICIPATI

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, con Decreto del 21 marzo 2023, stabilisce specifici incentivi per 
favorire il posticipo volontario dei pensionamenti. A decorrere dalla data di entrata in 
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vigore della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i lavoratori dipendenti, come da articolo 
1, comma 286, della predetta legge, che abbiano maturato i requisiti minimi previsti 
per l’accesso al trattamento di pensione anticipata flessibile di cui all’art. 14.1 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26, possono rinunciare all’accredito contributivo della quota dei contributi a 
proprio carico relativi all’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive della 
medesima. A seguito dell’esercizio della facoltà di rinuncia , viene meno ogni obbligo 
di versamento contributivo da parte del datore di lavoro della quota a carico del lavo-
ratore a partire dalla prima decorrenza utile per il trattamento di pensione anticipata 
flessibile. Se la facoltà di rinuncia è esercitata contestualmente o successivamente alla 
prima decorrenza utile per il predetto pensionamento, l’obbligo di versamento con-
tributivo viene meno dal primo giorno del mese successivo a quello di esercizio della 
facoltà medesima. L’importo dei contributi non versati è interamente corrisposto al la-
voratore. Le somme corrisposte a tale titolo al lavoratore sono imponibili ai fini fiscali 
ma non ai fini contributivi. La corresponsione al lavoratore dell’importo dei contributi 
non versati cessa in caso di conseguimento di una pensione diretta, ovvero al conse-
guimento del requisito anagrafico per la pensione di vecchiaia, o al raggiungimento 
dell’età anagrafica per la pensione di vecchiaia, prevista dalla gestione pensionistica 
di appartenenza, se inferiore. La facoltà in questione ha effetto nei confronti di tutti 
i rapporti di lavoro, in essere o successivi, e può esercitarsi una sola volta in qualun-
que momento successivo alla maturazione dei requisiti per l’accesso al trattamento di 
pensione anticipata flessibile. Questa facoltà è revocabile. In caso di revoca, gli effetti 
decorrono dal primo mese di paga successivo al momento in cui la revoca stessa è 
esercitata. La facoltà citata riguarda esclusivamente i contributi pensionistici dovuti 
in relazione ai periodi di lavoro intercorsi dopo la maturazione dei requisiti per l’ac-
cesso al trattamento di pensione anticipata flessibile. 
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PRODUZIONI ZOOTECNICHE – CAMPAGNE ASSICURATIVE 2019-2020 – PROGRAMMA 
DI SVILUPPO RURALE NAZIONALE 2014-2021

Con Decreto 27 febbraio 2023, è approvato l’avviso pubblico - Invito a presentare proposte 
ai sensi della sottomisura 17.1 - Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante, di 
cui al programma di sviluppo rurale nazionale 2014-2022 - Produzioni zootecniche, cam-
pagne assicurative 2019 e 2020. La dotazione finanziaria prevista per l’avviso pubblico è di 
euro 2.000.000,00 (duemilioni) di cui euro 1.100.000,00 (unmilionecentomila) a carico del 
Fondo di rotazione ex legge n. 183/1987 ed euro 900.000,00 (novecentomila) a carico del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). Con successivo provvedimento, 
l’Autorità di gestione potrà incrementare la dotazione del suddetto Fondo, in caso di even-
tuali economie relative alle campagne delle annualità precedenti. Le risorse non utilizzate 
saranno riassegnate alle annualità successive. 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA MISURA 1.43 – PORTI, LUOGHI  
DI SBARCO, SALE PER LA VENDITA ALL’ASTA E RIPARI DI PESCA 
REGOLAMENTO (UE) N. 508/2014
Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, comunica ufficial-
mente che il testo integrale del decreto direttoriale , comprensivo degli allegati, n. 64316, 
dell’8 febbraio 2023, recante - «Decreto di scorrimento della graduatoria, approvata con de-
creto direttoriale n. 0342818 del 3 agosto 2022, dei soggetti ammessi al contributo pubblico 
di cui al decreto direttoriale n. 0362547 del 10 agosto 2021 (pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica italiana - Serie generale - n. 260 del 30 ottobre 2021), con il quale è stato 
adottato l’avviso pubblico per la presentazione e l’ammissione delle proposte progettuali per 
la concessione di contributi a valere sulle risorse della Misura 1.43 Porti, luoghi di sbarco, 
sale per la vendita all’asta e ripari di pesca del regolamento (UE) n. 508/2014.», registrato 
dall’UCB al n. 133, in data 14 aprile 2023 e dalla Corte dei conti, al n. 539, in data 4 maggio 
2023, è consultabile sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, al seguente indirizzo: http://www.politicheagricole.it/. 
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CASSAZIONE CIVILE 
SEZIONE TERZA

N. 10463 DEP. 19/04/2023

DANNI ALLA PERSONA PER MARCIAPIEDI SCONNESSO – RESPONSABILITÀ 
DEL COMUNE – NON SUSSISTENZA

La Corte di Cassazione civile, terza sezione, con sentenza n. 10463, recentemente de-
positata il 19 aprile 2023, rigetta il ricorso contro la sentenza della Corte di Appello di 
Ancona, che conferma la decisione di primo grado con cui non si ravvisa responsabili-
tà del Comune per danni alla persona causati da marciapiedi sconnesso e conseguente 
avvallamento. In estrema sintesi, il Comune viene sollevato da responsabilità, pur non 
negando vi fosse un ‘insidia sul marciapiedi, per la motivazione che l’insidia predetta 
poteva e doveva essere rilevata dalla parte ricorrente se si fosse prestata la dovuta 
attenzione. Si legge infatti: 
“[…] dalla ricostruzione della dinamica del sinistro si desumeva l’assenza di nesso 
causale tra la cosa in custodia (marciapiedi) e la caduta, caduta imputabile ad esclu-
siva responsabilità della danneggiata per non aver prestato, in presenza di pavimen-
tazione del marciapiedi evidentemente sconnessa, particolare attenzione al proprio 
incedere, evitando di percorrere la parte del marciapiedi in cui le sconnessioni erano 
maggiori;
la Corte d’Appello di Ancona, adita dalla C., ha rigettato il gravame, condividendo 
l’opinione del primo giudice secondo cui l’esimente del caso fortuito doveva ritener-
si integrata dall’autoresponsabilità della danneggiata la quale, in presenza di condi-
zioni adeguate di visibilità e di una buca di dimensioni importanti, di cui avrebbe 
dovuto avvedersi, e in assenza di elementi che potessero configurare un’insidia ai 
sensi dell’art. 2043 c.c., era da ritenere la causa esclusiva dell’evento; la sentenza ha 
richiamato i principi consolidatisi nella giurisprudenza di questa Corte secondo cui il 
fortuito è inteso quale avvenimento inevitabile dal custode ed estraneo alla sua sfera 
di custodia che abbia, da solo, determinato l’evento dannoso idoneo ad interrompere 
il nesso causale; […]”

27
04
23

Giurisprudenza rilevante
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“[…] questa Corte, con sentenze della Terza sezione n. 2477 del 2018, n. 27724 del 2018, 
n. 2588 del 2018, espressamente richiamate dalla recente pronuncia a Sezioni Unite n. 
20943 del 2022 (p. 18), ha affermato che il fortuito sussiste anche se il comportamento 
del danneggiato sia astrattamente prevedibile ma tuttavia da escludere come evenien-
za ragionevole e accettabile secondo un criterio probabilistico di regolarità causale; 
l’impugnata sentenza si è attenuta a questi principi, rilevando come il venir meno del 
danneggiato all’obbligo di autoresponsabilità connesso e derivante dal dovere costitu-
zionale di solidarietà di cui all’art. 2 Cost., abbia, costituito una causa autonoma nella 
produzione del sinistro, tale da integrare gli estremi del caso fortuito; […] “
“[…] Conclusivamente il ricorso va rigettato e la ricorrente condannata a pagare, in 
favore della parte resistente, le spese del giudizio di cassazione, liquidate come in di-
spositivo; […]. 

segue Giurisprudenza

LINK AL TESTO INTEGRALE (non ufficiale)  
CORTE DI CASSAZIONE CIVILE - SEZIONE TERZA 
n.10463 dep. 19/04/2023
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dal parlamento
09
05
23

SENATO ASSEMBLEA

66ª SEDUTA PUBBLICA

La seduta è dedicata alla ratifica di trattati internazionali
L’Assemblea ha approvato in prima lettura due provvedimenti, che passano all›esa-
me della Camera: 
• il ddl n. 563, Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica 

italiana e il Governo della Repubblica del Ghana in materia di cooperazione nel 
settore della difesa, fatto ad Accra il 28 novembre 2019. 

• Il ddl n. 613, Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica 
del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018.

L’Assemblea ha approvato definitivamente  i seguenti provvedimenti già approvati 
dalla Camera dei deputati: il ddl n. 602, d’iniziativa del deputato Formentini e altri, 
Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura de-
gli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972. 
• Il  ddl n. 639, Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la 

Repubblica di Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, fatto a 
Roma il 24 maggio 2022. 

• Il ddl n. 640, Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note verbali concernente il 
rinnovo dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, 
fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile 2022. 

La Vice Presidente Rossomando ha comunicato gli esiti della Conferenza dei Capigrup-
po, che ha approvato il nuovo calendario dei lavori fino al 25 maggio. 
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CAMERA AULA

AULA SEDUTA 100

Nella seduta di lunedì 8 maggio è stato approvato in via definitiva il disegno di legge di 
conversione, con modificazioni, del decreto 17 marzo 2023, n. 25, recante disposizioni 
urgenti in materia di emissioni e circolazione di determinati strumenti finanziari in 
forma digitale e di semplificazione della sperimentazione FinTech, cosiddetto decreto 
criptovalute (approvato dal Senato) (C. 1115).
Nella parte antimeridiana della seduta si sono svolte le discussioni sulle seguenti mo-
zioni:
• Orlando ed altri n. 1-00103;
• Appendino ed altri n.  1-00119 e Ghirra ed altri n.  1-00133 concernenti iniziative 

volte a ripristinare l›istituto «opzione donna».

AULA SEDUTA 101

Nella seduta di mercoledì 10 maggio ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a 
risposta immediata sui seguenti argomenti:
•  Implicazioni conseguenti al progetto di riforma dell’autonomia differenziata sul di-

vario socio-economico tra Nord e Sud del Paese, in relazione all’utilizzo del criterio 
della spesa storica per la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni (Borrelli 
- AVS); 

•  Iniziative di competenza per l’attuazione dei contratti istituzionali di sviluppo, con 
particolare riferimento al Cis “Grande Salerno” (D’Alessio - A-IV-RE); 

•  Iniziative volte a potenziare lo sviluppo infrastrutturale del Paese, con particolare 
riferimento ai collegamenti ferroviari (Foti - FDI); 

•  Intendimenti in ordine alle priorità della politica infrastrutturale, con particolare 
riferimento al miglioramento delle infrastrutture presenti nel Mezzogiorno (Baldi-
no - M5S);

•  Investimenti programmati e iniziative in relazione al miglioramento dell’efficienza 
della rete ferroviaria (Molinari - LEGA); 

•  Iniziative volte a favorire l’occupazione giovanile (Tenerini - FI-PPE); Iniziative 

08
05
23

10
05
23

segue dal parlamento
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volte a favorire il programma “Garanzia occupabilità dei lavoratori”, nell’ottica del 
raggiungimento dei relativi obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Lupi - NM(N-C-U-I)-M); 

•  Iniziative di competenza volte a favorire il rinnovo dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro, anche attraverso la previsione di misure di premialità (Scotto - PD-IDP).

Per il Governo sono intervenuti il Ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, Raffaele Fitto; il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Mat-
teo Salvini, e la Ministra del Lavoro e delle politiche sociali, Marina Elvira Calderone.

segue dal parlamento
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